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Oggi come allora…. 

 

Novembre 2015 

Anche quest’anno le classi prime della Scuola Secondaria “Dogliotti”  si sono recate in 

visita alle valli, per scoprire le meraviglie del nostro territorio… 

Ma lo sapevate che le splendide gite nei luoghi vicino a casa nostra hanno una 

tradizione che affonda le radici nel passato? 

 Oggi come allora la magia si rinnova… 

Allora 

 

 

 

 

 

15 marzo 1957 

 

Giorni or sono siamo andati a fare 

una passeggiata fino  alle valli. 

Abbiamo visitato valle Pirimpiè e 

abbiamo visto gli stampi e le botti 

per la caccia. I ragazzi erano 

interessati e felici e ora mi hanno 

fatto una relazione e molti disegni su 

Oggi 
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Valle da pesca:  

 

In autobus abbiamo raggiunto Valle 

Zappa, nel Comune di Campagna Lupia, in 
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ciò che abbiamo osservato. Il nostro 

studio per ciò che riguarda la caccia 

in valle è oggi terminato e ho appeso 

in classe alcuni lavori di 

documentazione. Presto inizieremo lo 

studio della pesca in valle con relativi 

disegni ed osservazioni dal vero. 

 

Lova 6 aprile 1958 

Nella nostra classe c’è un fervore di 

ricerche, di osservazioni, di raccolte di 

materiale sullo studio dell’ambiente: le 

valli. Chi mi racconta scenette alle 

quali ha assistito o sentito, chi mi 

spiega i vari modi di cacciare e di 

pescare, le caratteristiche e varietà 

degli uccelli e di pesci. Chi costruisce 

barche e attrezzi utili allo scopo. A 

stimolare questa gara è stata la 

promessa che sarebbe venuto il Sig. 

Ispettore  a visitare i loro lavori. 

Con dei turaccioli di sughero vecchi 

abbiamo fatto il plastico delle valli. 

I più grandicelli tagliavano e 

modellavano in modo da dar forma 

alle varie parti del corpo di uomini, di 

barche, di pesci, reti ecc. I più 

Laguna sud.  Dopo aver percorso stradine 

non asfaltate, siamo arrivati 

all’allevamento da pesca, dove gli 

allevatori ci hanno accolto e ci hanno 

illustrato il percorso del pesce, che viene 

catturato grazie alla conoscenza dei suoi 

fenomeni migratori. Questa mattina 

hanno pescato solo orate e qualche 

cefalo. Il livello dell’acqua in allevamento 

è controllato dall’uomo da un sistema di 

chiuse dette chiaviche. Gli allevatori ci 

hanno mostrato il lavoriero, struttura che 

chiude il pesce all’interno delle vasche 

che servono a intrappolare il pesce. 

 

 

Una volta arrivato attraverso dei tubi 

all’allevatore, il pesce viene messo nel 

ghiaccio, in modo che muoia in fretta  e 

che si mantenga  sempre bello fresco. 
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piccoli incollavano e colorivano e così 

a poco a poco le scenette che mi 

avevano raccontato, per mezzo della 

loro abilità e fantasia, hanno 

incominciato a prendere vita. 

 

1958 Lova  

24 aprile 

Per tradizione il giorno 25 aprile 

tutti, oppure molti, vengono qui a 

Lova per fare la frittata in valle. 

Noi siamo andati oggi. Tutti gli 

alunni erano felici e chi con una 

borsa, chi con la padella, cantando 

siamo arrivati a valle Pirimpiè. 

Abbiamo giocato, corso, osservato, 

preparato un bel fuoco. Tutto era 

bello e…perfino squisita la frittata, 

affumicata e con qualche tizzone, 

fatta dalla maestra. Molto si era 

parlato a scuola delle valli, degli 

animali che vivono e della loro 

ricchezza. Viste da vicino con tutti 

quei canali, le botti, le barene sono 

molto belle; gli scolari mi hanno 

spiegato molte cose, mostrato molti 

uccelli e con la curiosità li ho incitati 

 

 Il nome di “orata” deriva dal fatto che il 

pesce ha una striscia color oro sulla 

pancia e sulla bocca. Gli allevatori 

raccolgono il pesce e scartano i pesci 

piccoli, infatti nella valle c’è un sistema di 

tubi che riporta il pesce sotto taglia in 

acqua. 

 

Casone di caccia: 

Abbiamo ammirato dall’esterno, nel bel 

mezzo di un giardino, la meravigliosa villa 

attualmente di proprietà della famiglia 

Roncato e costruita in stile olandese.  

Sulla facciata della villa è evidente lo 

stemma della famiglia Arrigoni Degli 

Oddi, raffigurante tre zappe, a indicare 

che i tre fratelli proprietari  erano 

contadini. All’interno la villa ha molte 

stanze, tutte colorate: la stanza rosa, la 

stanza azzurra ecc. In prossimità della 

villa ci siamo fermati al “faro”, o meglio 

torre di avvistamento per la caccia della 
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a raccontare e osservare cose nuove. 

L’importanza del canale 

Nuovissimo, il ponte girevole, le 

riserve di caccia. Siamo passati per il 

centro del paese davanti all’unica 

osteria “la stella”. È stata davvero 

una bellissima passeggiata. 

 

1959 Lova 

24 aprile  

Approfittando della bella giornata 

primaverile siamo andati a fare una 

passeggiata alle valli. I bambini 

hanno visto che cos’è un allevamento 

di anitre e i mezzi che i cacciatori 

usano nella caccia. 

 

Lova 

1960 

4 aprile  

Finalmente un po’ di sole! Approfitto 

per condurre all’aperto i miei scolari e 

far osservare direttamente la natura e 

i suoi fenomeni. Li conduco alle valli; 

osservano i canali, la pesca e 

conversiamo, non disdegnando di 

chiedere notizie a qualche pescatore o 

selvaggina, e abbiamo visto le anatre 

finte in legno che vengono usate per 

richiamare le specie di uccelli vere. La 

caccia è regolamentata ed è permessa di 

mercoledì e di domenica. Si cacciano 

soprattutto germani reali: anatra dalla 

testa verde (maschio) o marrone 

(femmina). 

Ecomuseo di Lova: 

A Lova abbiamo visitato il Museo, 

suddiviso in una parte dedicata alle specie 

naturalistiche caratteristiche della 

laguna di Venezia e una parte dedicata 

agli strumenti da caccia e pesca e ai 

reperti archeologici. Abbiamo ammirato 

molte specie di uccelli imbalsamati e 

abbiamo visto tanti insetti, come scarabei 

e farfalle, tra cui una farfalla che 

sembra una foglia quando ha le ali chiuse. 

In esposizione c’erano molti strumenti 

utilizzati per la pesca (nasse e retini). 

Caratteristica della caccia in laguna 

veneta è la “botte da orbi”, una botte 

dove il cacciatore si nascondeva, 

aspettava e dopo si alzava al momento 

della caccia. 

A scuola poi sono stati realizzati dei 
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contadino. 

 

 

 

cartelloni per descrivere la visita in Valle 

Zappa e al Museo. 

 

 

 

 

 

 

 

 


